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Rissa tra i partiti, clima sempre più rovente
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"Ilota sarà lei". Non è andata giù a Valerio Bonicelli, consigliere quartierale di Rifondazione, l'epiteto lanciatogli contro in un comunicato da Alleanza nazionale; quell'ilota è un po' troppo assonante ad idiota e Bonicelli non ha digerito neppure la vera terminologia della parola, che significa "schiavo spartano". Una metafora, usata da An al Quartiere 2, per indicare Bonicelli come consigliere precettato ed asservito alla maggioranza di centrosinistra.«Quando si arriva alle offese - afferma Bonicelli - vuol dire che un gruppo politico è arrivato alla frutta. Peraltro si taccia come schiavo una persona come me, contrario al mio partito quando mi sembra coscientemente giusto esserlo, che ha sempre affermato con orgoglio d'essere comunista, mentre altri si vergognano di considerarsi veri ed emeriti fascisti, tacendolo ad arte. Questo è l'ultimo atto di un'opposizione sterile e offensiva, che mai ha proposto qualcosa, sempre ha tentato di delegittimare, mettendo in campo solo un golpe di tipo sudamericano, a ferragosto, tentando di sfiduciare il presidente del Quartiere. La minoranza del Cdq 2- contrattacca Bonicelli - è composta da gente che fa politica fra uno spritz e un bianco. Affermo la mia piena fiducia nel presidente e rinnovo la mia collaborazione per la risoluzione dei problemi di comprensione politica all'interno della maggioranza». An, infatti, aveva rivolto le proprie ire contro Bonicelli perché questi, come i rappresentanti della Margherita, aveva partecipato alla seduta di ferragosto, andandosene sul più bello e facendo cadere il numero legale. Per tal modo la sfiducia al presidente Fabrizio Reberschegg era svanita nella calura, senza che l'intera opposizione avesse modo di esprimere neppure il proprio punto di vista. I venti di guerra non si limitano ad Alleanza nazionale. Anzi, sembra ci si debba aspettare, alla ripresa dei lavori quartierali, vere e proprie dimostrazioni ad opera della minoranza, con esposizione di cartelli e di bandiere con il teschio dei filibustieri. 

«È vero: siamo diventati oltranzisti. L'idea di manifestazioni, del filibustering (nei modi consentiti) e del rifiuto di ogni dialogo nei confronti del centrosinistra - afferma Giampaolo Gasperini, capogruppo di Fi - è nata all'interno di tutta la minoranza. Da quattro mesi esiste una totale assenza quartierale, dovuta ai bisticci fra le forze che compongono il centrosinistra. Non è dignitoso né per i cittadini, né per l'intero Consiglio. Ormai l'enunciazione dei programmi serve solo a tutelare la sedia traballante del presidente, che i Ds hanno lasciato solo, invece di rimboccarsi le maniche e lavorare. Se Reberschegg non passa la mano, non ci sarà possibilità di dialogo in prospettiva futura». 

Tullio Cardona



